
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo Colossesi (1, 18 - 23) 

Fratelli, Cristo è il capo del corpo, della Chiesa. Egli è 

principio, primo-genito di quelli che risorgono dai morti, 

perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto 

infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo 

di lui e in vista di lui siano riconciliate tutte le cose, avendo 

pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno 

sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli. Un tempo anche voi 

eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere 

cattive; ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne 

mediante la morte, per presentarvi santi, immacolati e 

irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi 

nella fede, irremovibili nella speranza del Vangelo che avete 

ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che 

è sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 44 – 50) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Mettetevi bene in mente 

queste parole: il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato 

nelle mani degli uomini». Essi però non capivano queste 

parole: restavano per loro così misteriose che non ne 

coglievano il senso, e avevano timore di interrogarlo su 

questo argomento. Nacque poi una discussione tra loro, chi 

di loro fosse più grande. Allora Gesù, conoscendo il pensiero 

del loro cuore, prese un bambino, se lo mise vicino e disse 

loro: «Chi accoglierà questo bambino nel mio nome, accoglie 



me; e chi accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato. Chi 

infatti è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande». Giovanni 

prese la parola dicendo: «Maestro, abbiamo visto uno che 

scacciava demòni nel tuo nome e glielo abbiamo impedito, 

perché non ti segue insieme con noi». Ma Gesù gli rispose: 

«Non lo impedite, perché chi non è contro di voi, è per voi». 


